
STATUTO ASSOCIAZIONE “DISTRETTO BIOLOGICO DELLA MAREMMA”

Art. 1 - Denominazione, sede e durata.

È costituita, ai sensi degli artt. 36 e seguenti del Codice

civile e relative disposizioni di attuazione, l’associazione

denominata:”Distretto  Biologico  della  Maremma”,  da  ora  in

avanti denominata “Associazione”, con sede legale nel Comune

di Grosseto, Piazza Duomo n. 1. Possono essere istituite sedi

secondarie.

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

Qualora l’Associazione, ricorrendo tutti i presupposti, inten-

da iscriversi nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore

aggiungerà nella denominazione la dicitura ETS (acronimo di

ente del terzo settore) e apporterà allo Statuto le modifiche

che si renderanno necessarie. Ove l’Associazione intenda ac-

quisire la personalità giuridica potrà provvedervi ai sensi

del D.P.R. 10.02.2000 n. 361 ovvero dell’articolo 22 del D.

Lgs. 117 del 3 luglio 2017. Nei casi sopra indicati si proce-

derà anche mediante reiterazione della costituzione, ove oc-

corra, nel rispetto di tutte le altre condizioni e presupposti

previsti.

Art. 2 – Principi
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L’Associazione si ispira ai principi generali dello sviluppo

sostenibile e della valorizzazione del territorio rurale della

Maremma e del suo patrimonio culturale identitario. Realizza

gli scopi preposti in piena osservanza dei principi della Co-

stituzione della Repubblica Italiana, delle norme nazionali e

dell'Unione Europea e dei regolamenti locali, al fine del per-

seguimento  del  bene  comune,  dell’innalzamento  della  qualità

della vita delle popolazioni dei territori rurali, della sal-

vaguardia e dell’uso sostenibile delle risorse naturali, del

miglioramento della redditività delle aziende che operano sul

territorio  di  competenza  e  dell’incremento  delle  superfici

agricole condotte con metodo biologico e del numero di imprese

che si convertono al metodo biologico.

Art. 3 – Scopi

L’Associazione ha carattere apartitico, non è un ente di rap-

presentanza di categorie economiche, non ha scopo di lucro e

persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le, mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di

una  o  più  delle  attività  di  interesse  generale  elencate

all’art. 4.

Per il conseguimento degli scopi, l’Associazione potrà svolge-

re ogni opportuna attività funzionale e strumentale, nonché

attività diverse da quelle dell’art.4, purché a carattere mar-
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ginale e secondario. Potrà inoltre compiere operazioni mobi-

liari e finanziarie, nei limiti della liquidità di cassa esi-

stente e degli eventuali affidamenti avvenuti. Potrà aderire

ad altri organismi e partecipare alla costituzione di "reti

associative".

Art. 4 – Attività e Soggetto Referente ai sensi della legge

regionale 51/2019

L’Associazione assume il ruolo di Soggetto Referente del Di-

stretto Biologico della Maremma (Art. 6 L.R. 51/2019).

In questa veste il soggetto referente dovrà:

- predisporre e attuare il Progetto Economico Territoriale In-

tegrato;

- richiedere il riconoscimento del Distretto Biologico alla

Regione Toscana;

- redigere la relazione annuale da sottoporre all’Assemblea di

Distretto per l’approvazione.

Inoltre, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, potrà:

- promuovere lo sviluppo del territorio rurale delle attività

agricole e l’integrazione tra politiche economiche e politiche

del territorio secondo criteri e obiettivi di sostenibilità;

- adottare e sostenere ogni iniziativa diretta alla tutela

della salute e del benessere degli esseri umani, degli anima-

li, dell’ambiente e alla conservazione della biodiversità;
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- promuovere, diffondere e tutelare i dettami dello sviluppo

sostenibile  nel  campo  agricolo,  agroalimentare,  zootecnico,

forestale,  ambientale,  artigianale,  energetico,  turistico,

come progetto culturale, come modello di gestione delle risor-

se e come scelta necessaria per la sicurezza e la sovranità

alimentare;

- salvaguardare e valorizzare il territorio e le aree protet-

te, con interventi e servizi finalizzati al miglioramento del-

le condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e ra-

zionale  delle  risorse  naturali,  anche  attraverso  l’attività

editoriale per la pubblicazione di libri e/o periodici divul-

gativi ed informativi;

- promuovere le forme di turismo sostenibile, con particolare

riferimento allo “slow tourism” e a quello naturalistico e

sportivo anche attraverso il coinvolgimento di strutture ri-

cettive  rurali  (agriturismi,  agricampeggi  e  ostelli)  nonché

esercizi per la somministrazione e il commercio di alimenti e

bevande;

- favorire la conversione al metodo biologico delle aziende

agricole e agro-alimentari;

- valorizzare e salvaguardare le produzioni tipiche e le tra-

dizioni locali;

- promuovere i processi di trasformazione dei prodotti agrico-
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li e alimentari ottenuti con metodo biologico;

- promuovere il consumo dei prodotti territoriali;

- favorire e incentivare la presenza di prodotti territoriali

e biologici nella ristorazione pubblica e collettiva, nella

vendita  diretta,  negli  esercizi  commerciali,  nelle  attività

agrituristiche e di accoglienza turistica;

- incentivare e coordinare le aziende alla predisposizione di

progetti per la partecipazione ai bandi di finanziamento dei

futuri programmi di sviluppo rurale (PSR e/o ministeriali);

- promuovere e sostenere l’agricoltura sociale;

- creare nella Comunità locale una rete di relazioni attiva e

consapevole sui temi della sostenibilità, del biologico, del

consumo consapevole e del mangiare sano;

- stimolare e favorire l'approccio territoriale, anche oltre i

confini amministrativi;

- promuovere e favorire, nei settori sopra individuati, la si-

nergia di azioni congiunte e coordinamento tra attori pubblici

e privati;

- promuovere il dibattito tra gli enti territoriali sulle po-

litiche di sviluppo rurale.

Inoltre, per il raggiungimento dei propri scopi l’Associazio-

ne:

- favorisce le forme di aggregazione e le relazioni tra sog-
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getti;

- promuove e sostiene campagne di informazione e di educazione

al consumo;

- svolge attività di formazione, informazione, assistenza, di-

vulgazione e ricerca, limitatamente agli ambiti di attività;

- promuove e partecipa a progetti e bandi indetti da soggetti

pubblici e privati;

-  stipula  accordi,  convenzioni,  partenariati,  protocolli

d’intesa;

-  organizza  iniziative  sociali,  corsi,  seminari,  congressi,

conferenze, attività culturali, fiere ed eventi eno-gastrono-

mici, anche per la raccolta di fondi;

- partecipa a organismi locali, nazionali ed internazionali

nel settore di propria competenza;

- collabora con istituti scolastici, università, centri di ri-

cerca ed enti pubblici e privati;

- costituisce commissioni permanenti e temporanee e gruppi di

studio;

- si dota di regolamenti interni su aspetti specifici;

- realizza un’idonea ed efficace strategia di comunicazione;

-individua un “brand” / Marchio di riconoscimento dell’Asso-

ciazione che colleghi ulteriormente le produzioni al territo-

rio, tramite la vendita e la commercializzazione di prodotti
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bio;

- Definisce e mantiene aggiornato il Disciplinare per l'uti-

lizzo del marchio;

- definisce e verifica le procedure per le ispezioni e gestire

l’utilizzo del marchio agli aderenti;

- redige il Regolamento generale per l’utilizzo del marchio;

- cura la definizione e l’elaborazione del Logo del Marchio;

- riunisce, rappresenta, assiste e tutela gli imprenditori che

adottano il Disciplinare ed utilizzano il relativo marchio;

- promuove il Marchio nelle Organizzazioni siano esse pubbli-

che o private potenzialmente interessate;

-  assicura  ogni  possibile  assistenza  al  fine  di  stimolare

l’adesione al Marchio.

L’Associazione potrà altresì aderire ad altri organismi e par-

tecipare alla costituzione di "reti associative".

Art. 5 – Soci

Il numero degli associati è potenzialmente illimitato.

Possono aderire all’associazione persone fisiche, i titolari

di imprese individuali e i rappresentanti di associazioni o

società operanti nel territorio del Biodistretto. 

L’Associazione provvede al conseguimento dei propri fini con i

seguenti mezzi:

a) quote associative annue versate dai Soci;
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b) contributi volontari;

c) ogni  altra  entrata  che  concorra  ad  incrementare

l’attivo.

Vengono distinte le seguenti categorie di associati:

- Fondatori: presenti all’atto costitutivo;

- Ordinari.

La domanda di ammissione dei soci ordinari dovrà contenere:

- per le persone fisiche, l'indicazione del nome, cognome, re-

sidenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché i re-

capiti telefonici e indirizzo di posta elettronica certificata

ove indirizzare le notifiche;

- per le società, associazioni ed enti, la denominazione, la

sede legale, il codice fiscale ed i dati anagrafici del legale

rappresentante nonché i recapiti telefonici e indirizzo di po-

sta elettronica certificata ove indirizzare le notifiche;

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il

presente  Statuto,  gli  eventuali  regolamenti  e  di  attenersi

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associati-

vi.

I requisiti di partecipazione sono stabiliti con regolamento,

su proposta del Consiglio Direttivo approvata con deliberazio-

ne dell’Assemblea;

la deliberazione di ammissione o di rigetto, da adottarsi en-
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tro  60  giorni  dalla  richiesta,  deve  essere  comunicata

all'interessato alla pec indicata nel modello di richiesta di

ammissione e annotato, a cura del Segretario dell’Associazio-

ne, nel libro degli associati.

Le iscrizioni decorrono dalla data di ammissione e il Socio è

tenuto  al  pagamento  immediato  e  per  intero  della  quota

associativa annua qualunque sia la data della sua ammissione

nell’Associazione.

L’iscrizione si intende tacitamente rinnovata di anno in anno,

salvo espressa dichiarazione di recesso, con efficacia dalla

data della sua ricezione, che dovrà essere inoltrata mediante

lettera raccomandata o PEC.

Art. 6 Diritti e doveri dei soci

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire

meno solo nei casi previsti dall’art. 22. Non sono pertanto

ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo cri-

teri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a

termine.

Gli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli

stessi;

- partecipare all'Assemblea con diritto di voto;

- essere informati sulle attività dell’associazione e control-
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larne l’andamento;

- frequentare i locali dell’associazione;

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse

dall’associazione;

- concorrere all’elaborazione e approvazione del Progetto Eco-

nomico Territoriale Integrato;

- essere rimborsati delle spese, previamente autorizzate dal

Presidente, effettivamente sostenute e documentate;

- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, pren-

dere visione dei bilanci, delle delibere e di tutta la docu-

mentazione relativa alla gestione dell'Associazione con possi-

bilità  di  ottenerne  copia,  previo  pagamento  delle  relative

spese.

Gli associati hanno l’obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti

interni legittimamente adottati dagli organi associativi;

- svolgere la propria attività nell’Associazione in modo per-

sonale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indi-

retto;

- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità

di versamento e i termini stabiliti originariamente con l’Atto

Costitutivo e il presente Statuto ed eventualmente aggiornati

con deliberazione assembleare su proposta del Consiglio diret-
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tivo;

-  mantenere  sempre  un  comportamento  corretto  nei  confronti

dell’Associazione e a non attuare iniziative che si rivelino

in contrasto con le aspirazioni che ne animano l’attività;

- versare le quote relative ai progetti approvati dall’Assem-

blea, salvo il diritto di recesso e l’eventuale preventiva au-

torizzazione all’assunzione della relativa spesa;

Tutti i soci sono inoltre tenuti a:

- frequentare l’Associazione, collaborando con gli organi so-

ciali per la realizzazione delle finalità associative e parte-

cipando alle riunioni, manifestazioni ed iniziative promosse

dall’Associazione;

- evitare ogni manifestazione e attività che possano danneg-

giare il patrimonio, l’operatività e l’immagine dell’Associa-

zione;

- fornire prodotti ed erogare servizi a condizioni agevolate

per  favorire  l’attività  dell’Associazione  o  in  favore  dei

Soci.

Art. 7 – Invitati

Possono essere invitati a partecipare alle assemblee generali

degli associati, con diritto di intervento e senza diritto di

voto,  i  soggetti  pubblici  e  privati  che  non  aderiscono

all’Associazione, ma ne condividono gli scopi, i principi e le
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finalità.  

Art. 8 - Organi dell’Associazione

Gli Organi dell’Associazione sono:

- L’Assemblea Generale degli associati;

- Il Consiglio Direttivo;

- Il Presidente;

- Il Segretario e Tesoriere;

- L’organo di controllo/revisore legale dei conti (eventuale).

Tutte le cariche sono a titolo gratuito, salvo il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'atti-

vità prestata, previa autorizzazione preventiva del Presiden-

te; sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetta-

rio.

Art. 9 – L’Assemblea Generale degli associati

L'Assemblea Generale è costituita da tutti i Soci ed è il mas-

simo organo deliberativo dell’Associazione. Delinea le linee

di indirizzo e rappresenta il momento fondamentale di confron-

to e partecipazione.

Nell’Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono

iscritti nel libro degli associati in regola con il versamento

delle quote annuali e dei contributi ulteriori eventualmente

deliberati.

Ciascun associato ha un voto.
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Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un

altro associato mediante delega scritta valevole per la singo-

la seduta assembleare, anche in calce all’avviso di convoca-

zione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo

di 3 associati ed è tenuto a rispettare la volontà del dele-

gante.

Gli  enti  pubblici  e  privati  aderenti  all’Associazione  sono

rappresentati in Assemblea dagli amministratori o da soggetti

espressamente delegati dai medesimi. I Comuni sono rappresen-

tati dal Sindaco o in sua vece dall’assessore da lui delegato.

L’Assemblea  Generale  è  convocata  in  sessioni  ordinarie  e

straordinarie.

L’Assemblea nella sua prima seduta è convocata e presieduta

dal Sindaco del Comune di Grosseto o dall'Assessore da lui

delegato e, dalla data di individuazione del Presidente del

Consiglio Direttivo, da quest'ultimo o in mancanza dal Vice

Presidente. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente

del Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno entro il 30

Aprile, mediante avviso scritto ai Soci, da inviarsi per PEC

almeno sette giorni prima del giorno fissato per l’adunanza.

L’avviso  deve  contenere:  l’ordine  del  giorno,  l’indicazione

del luogo di adunanza, il giorno e l’ora, l’indicazione della

seconda convocazione.
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Spetta all’Assembla Generale ordinaria:

- deliberare il Progetto Economico Integrato predisposto dal

Consiglio Direttivo;

- deliberare la relazione annuale redatta dal Consiglio Diret-

tivo  da sottoporre all’Assemblea di Distretto per l’approva-

zione.

-  approvare  il  rendiconto  contabile  ed  il  bilancio  di

previsione;

- nominare i membri del Consiglio Direttivo;

-  nominare,  ove  si  ritenesse  opportuno,  l’organo  di

controllo/Revisore dei Conti;

- deliberare su ogni altro argomento iscritto all’ordine del

giorno.

L’Assemblea  Generale  può  essere  convocata  in  seduta

straordinaria quando il Consiglio Direttivo o il Presidente lo

ritengano opportuno, oppure su richiesta motivata di 1/3 dei

soci. Spetta all’Assemblea straordinaria deliberare:

a) sulle modifiche dello Statuto;

b) sullo scioglimento dell’Associazione;

c) su  ogni  altro  argomento  ritenuto  di  particolare

importanza.

Le  riunioni  dell’Assemblea  Generale  sono  valide  in  prima

convocazione quando sia presente almeno la metà più uno dei
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Soci. Sono valide in seconda convocazione qualunque sia il

numero degli intervenuti.

Le  deliberazioni  sono  prese  di  regola  a  maggioranza  dei

presenti.

Delle  riunioni  dell’Assemblea  Generale  si  redige  processo

verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, che viene

depositato  presso  la  sede  dell’Associazione  e  può  essere

visionato in qualunque momento dai Soci.

Per  modificare  lo  Statuto  e  per  lo  scioglimento

dell’associazione occorre, in prima convocazione, la presenza

di  almeno  ¾  degli  associati  e  il  voto  favorevole  della

maggioranza dei presenti; in seconda convocazione, la presenza

di almeno sessanta per cento (60%) degli associati e il voto

favorevole della maggioranza dei presenti.

L'assemblea degli associati può svolgersi anche in più luoghi

audio o video collegati e ciò alle seguenti condizioni delle

quali deve esser dato atto nei relativi verbali:

che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati

della votazione;

che  sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di  percepire

adeguatamente  gli  eventi  assembleari  oggetto  di
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verbalizzazione;

che  sia  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  alla

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti posti

all'ordine  del  giorno,  nonché  di  visionare,  ricevere  o

trasmettere documenti.

Le deliberazioni assembleari vincolano tutti i soci anche se

assenti o dissenzienti.

Art. 10 - Il Consiglio Direttivo

Ai sensi del Decreto 28 dicembre 2022 del Ministro dell’agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle foreste almeno il

51% dei componenti il Consiglio Direttivo del Distretto deve

essere composto da imprenditori agricoli biologici, singoli o

associati.

I Rappresentanti legali di Comuni, Ente Parco, Terre Regionali

Toscane e Fondazione Polo Universitario sono componenti di di-

ritto del Consiglio Direttivo.

Le associazioni di categoria e il Coordinamento Toscano Pro-

duttori Biologici individuano di comune accordo imprenditori

agricoli biologici, singoli o associati, nel numero sufficien-

te a garantire il parametro del 51% sopra indicato.  

Il  Consiglio  Direttivo  può  proporre  all’Assemblea  Generale

candidati  alla  carica  di  consiglieri  ulteriori  rispetto  a

quelli originari. 
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Il mandato dei componenti del Consiglio direttivo è di cinque

anni ed è rinnovabile.

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti, con voto

palese e a maggioranza, il Presidente e il Vicepresidente.

Il Consiglio Direttivo elegge un Segretario con funzioni di

Tesoriere e, ove lo ritenesse opportuno o si rendesse necessa-

rio, un organo di controllo e Revisore Legale.

Il Presidente rappresenta l’Associazione con potere di firma

ad ogni effetto di legge e statutario, salvo il potere di de-

lega agli altri soci per il compimento di atti specifici. Com-

pie gli atti in esecuzione delle deliberazioni del Consiglio

Direttivo e dell’Assemblea dei Soci.

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di sua as-

senza o impedimento temporaneo ed in quelle mansioni nelle

quali venga espressamente delegato.

Nel caso in cui per qualsiasi ragione venissero a mancare uno

o più Consiglieri di nomina assembleare, i rimanenti provvede-

ranno alla convocazione dell’Assemblea dei Soci per surrogare

i mancanti.

I Consiglieri così eletti rimarranno in carica fino alla sca-

denza dell’incarico dei Consiglieri sostituiti. La carica di

Consigliere si perde nel momento in cui vengono effettuate più

di tre assenze non giustificate alle riunioni di Consiglio.

17



Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi sciolto e non più in

carica qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa ven-

ga a perdere la maggioranza dei suoi componenti.

Rientrano nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo

gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che non

siano  per  Legge  o  per  Statuto  di  pertinenza  esclusiva

dell’Assemblea o di altri organi associativi.

In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo orga-

no:

- predisporre il Progetto Economico Territoriale Integrato che

verrà sottoposto all’Assemblea per essere deliberato;

- redigere  la relazione annuale da sottoporre all’Assemblea

per essere deliberato;

-  redigere  il  Bilancio  di  previsione  e  il  rendiconto

contabile-economico  e  finanziario  dell’Associazione  da

sottoporre  al  Revisore  dei  Conti  ove  nominato  e

successivamente all’Assemblea Generale per l’approvazione;

- deliberare sulla scelta dei mezzi e l’impiego delle risorse

economiche;

-  compiere  tutti  gli  atti  ritenuti  necessari  per  il

conseguimento degli scopi sociali;

- deliberare sull’ammissione e sull’esclusione dei Soci;

- fissare le date delle assemblee ordinarie dei Soci da indire
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almeno  una  volta  all’anno  e  convocare  l’Assemblea

straordinaria qualora lo reputi necessario il Presidente, il

Consiglio Direttivo o venga richiesto da 1/3 dei Soci;

- proporre iniziative e collaborazioni;

-  stabilire  l’importo  annuo  della  quota  associativa  e  il

relativo termine di pagamento.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costitui-

te quando sia presente la maggioranza dei componenti. Le deli-

berazioni del Consiglio Direttivo sono prese, qualunque ne sia

l’oggetto, a maggioranza dei presenti. In caso di parità pre-

vale la parte che comprende il voto del Presidente. Non sono

ammesse deleghe.

Il Presidente riunisce il Consiglio Direttivo di sua iniziati-

va o su richiesta di almeno 1/3 dei Consiglieri.

Il Consiglio Direttivo può affidare incarichi per lo svolgi-

mento di funzioni ritenute necessarie alla vita e all’attività

dell’Associazione (come, a titolo di esempio: direzione, ani-

mazione, amministrazione….).  

La convocazione del Consiglio Direttivo è a cura del Presiden-

te, con preavviso, tramite idoneo mezzo di comunicazione alme-

no cinque (5) giorni prima della data fissata per la riunione.

In caso d’urgenza la convocazione potrà avvenire con quaran-

totto ore di preavviso.
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Qualora dovessero ravvisarsi situazioni di conflitto di inte-

ressi, anche solo potenziali, da constatare di volta in volta

in relazione al singolo argomento trattato, i componenti del

Consiglio Direttivo che versino in tale stato, hanno l’obbligo

di astenersi dalla votazione.

Art. 11 - Il Presidente

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione - nei rap-

porti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi ed

in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso

l’esterno.

E’ eletto all’interno del Consiglio Direttivo, con voto palese

e a maggioranza.

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo (5

anni) e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volon-

tarie.

In caso di dimissioni o impossibilità di proseguire il manda-

to, le funzioni di Presidente dell’Associazione,  nelle more

dell’insediamento  del  nuovo  presidente,  saranno  svolte  dal

Vice-Presidente.

Il Presidente convoca l’Assemblea generale e il Consiglio Di-

rettivo, ne presiede le rispettive sedute e ne dirige i lavo-

ri.
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Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua at-

tribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell’eser-

cizio delle sue funzioni.

Art. 12 - Il Segretario e Tesoriere

Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adu-

nanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo che firma as-

sieme al Presidente e coadiuva il Presidente e il Consiglio

Direttivo  nell'esplicazione  delle  attività  esecutive  che  si

rendano necessarie o opportune per il funzionamento dell'ammi-

nistrazione dell'associazione.

Il Segretario cura la tenuta del libro verbali delle adunanze

dell’Assemblea Generale degli associati e del Consiglio Diret-

tivo.

Al Segretario sono altresì attribuite le funzioni di Tesorie-

re.

In qualità di Tesoriere coadiuva il Presidente ed ha i seguen-

ti compiti:

- provvedere alla regolare e corretta gestione contabile;

- preparare una situazione periodica dei conti;

- coadiuvare il Consiglio Direttivo nella preparazione e pre-

sentazione del Bilancio consuntivo e del Bilancio preventivo;

- provvedere alla tenuta dei libri contabili e dei registri

dell’Associazione;
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- provvedere all’amministrazione del patrimonio sociale.

Nella tenuta della contabilità dell’Associazione il Tesoriere

può essere supportato dal personale dipendente dei Comuni e

degli altri Enti soci, siano essi pubblici o privati. L’ atti-

vità di supporto può essere affidata a professionisti o studi

professionali indicati dal Consiglio Direttivo.

Art. 13 - L’Organo di controllo e Revisore Legale dei Conti

L’Organo di controllo, anche monocratico, è organo eventuale

nominato dal Consiglio Direttivo. 

Verifica la corretta gestione sul piano economico finanziario

e controlla le operazioni intraprese dall’Associazione.

In  particolare,  esprime  il  proprio  parere  sul  rendiconto

contabile- economico e finanziario annuale dell’Associazione,

e  sugli  altri  documenti  contabili  redatti,  prima  che  gli

stessi vengano presentati all’Assemblea per l’approvazione.

Il Revisore dei Conti, ove nominato, rimane in carica cinque

anni ed è rieleggibile.

Art. 14 – Figure di supporto tecnico – amministrativo

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei

propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello

svolgimento delle attività di interesse generale e al perse-
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guimento delle finalità statutarie. 

L’Associazione ha la facoltà di avvalersi del  supporto di fi-

gure professionali di coordinamento tecnico ed amministrativo

individuate  all’interno  del  personale  dipendente  dei  Comuni

Fondatori.

Art. 15 – Patrimonio

Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di eventuali ri-

cavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denominate –

è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai

fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale.

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento

e per lo svolgimento della propria attività da:

1) quote e contributi degli associati;

2) eredità, donazione e legati;

3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di

enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno

di  specifici  e  documentati  programmi  realizzati  nell'ambito

dei fini statutari;

4) contributi dell’Unione Europea e di organismi internaziona-

li;

5) entrante derivanti da prestazioni di servizi convenzionati

e attività di sponsorizzazione;
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6) proventi delle cessioni di beni e servizi da parte dei Soci

agli stessi associati e a terzi, anche attraverso lo svolgi-

mento di attività economiche di natura commerciale, volte in

maniera  ausiliaria  e  sussidiaria  e  comunque  finalizzate  al

raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

8) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al

proprio finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche a

premi);

9) proventi da attività di raccolta fondi, nonché dalle atti-

vità diverse da quelle di interesse generale.

Art. 16 – Divieto di distribuzione degli utili

L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo in-

diretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degli organi associativi,

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli-

mento individuale del rapporto associativo.

Art. 17 – Bilancio di esercizio e bilancio consuntivo

L’esercizio  finanziario  dell’Associazione  decorre  dal  1°

gennaio al 31 Dicembre di ogni anno.

Entro il 31 marzo di ogni anno il Consiglio Direttivo deve
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predisporre il rendiconto contabile di natura finanziaria con

indicazione  dei  crediti/debiti,  del  prospetto  riepilogativo

della raccolta fondi rispetto alle singole iniziative ed il

bilancio preventivo per sottoporlo all’Assemblea Generale dei

Soci per l’approvazione.

Il  rendiconto  contabile  di  natura  finanziaria  deve  essere

depositato presso la sede dell’Associazione almeno 7 giorni

prima della data dell’Assemblea Generale dei Soci e ciascun

socio ne può prendere visione.

Art. 18 – Libri

Il Segretario deve tenere i seguenti libri:

- libro degli associati;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Di-

rettivo.

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri as-

sociativi  su  richiesta  scritta  indirizzata  al  Presidente

dell’Associazione.

Art 19 – Lavoratori

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura ai sensi

delle norme di riferimento.
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Art. 20 – Privacy

L’Associazione garantisce a tutti gli associati la protezione

dei dati personali, anche sensibili, di cui sia in possesso,

avendo cura di predisporre tutte le misure di sicurezza previ-

ste  dal  D.  Lgs.196/2003  modificato  dalla  Legge  n.  205  del

2021, e ritenute necessarie per la tutela della privacy dei

propri aderenti.

Art. 21 – Controversie

In caso di controversie l’Associazione ricorrerà all’istituto

della mediazione civile o alla negoziazione assistita.

Art. 22 – Perdita della qualità di socio

La qualifica di associato si perde per decadenza, recesso o

esclusione.

La decadenza interviene per morte o altra causa che faccia ve-

nir meno i requisiti necessari per l’ ammissione, fa perdere

la qualità di socio con effetto immediato dalla sua conoscenza

o comunicazione, previa deliberazione del Consiglio Direttivo,

che ne attesti la sussistenza.

La dichiarazione di recesso da parte del Socio, con efficacia

a far data dalla sua ricezione da parte del Presidente, dovrà

essere inoltrata con PEC o altro mezzo idoneo.

Può  essere  escluso  l’associato  che  contravviene  gravemente
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agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamen-

ti interni e delle deliberazioni degli organi associativi, op-

pure  arreca  danni  materiali  o  morali  di  una  certa  gravità

all’associazione, e nei seguenti altri casi:

- comportamenti in contrasto con le finalità dell’Associazio-

ne;

-  violazioni  dell’ottemperanza  a  decisioni  degli  organi

dell’Associazione non impugnate e/o a giudicati o ad accordi

transattivi o assunti in sede di mediazione;

L’associato può essere escluso dall’Associazione mediante de-

liberazione dell’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo

con  voto  segreto  e  dopo  aver  ascoltato  le  giustificazioni

dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere

comunicata all’associato per PEC o altro mezzo adeguato.

Il soggetto escluso può impugnare la comunicazione di esclu-

sione davanti all’Assemblea entro trenta giorni dalla notifi-

cazione della stessa. L’assemblea, appositamente convocata dal

Presidente,  deciderà  in  via  definitiva  in  merito  entro  60

giorni dall’opposizione.

L’associato che effettua il recesso non ha diritto al rimborso

di alcuna quota associativa o frazione di quota. L’associato è

tenuto  al  pagamento  della  quota  associativa  relativa

all’annualità nel corso della quale interviene la richiesta di
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recesso.

I diritti di partecipazione all’Associazione non sono trasfe-

ribili.

Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rim-

borsabili, rivalutabili e trasmissibili.

Gli  associati  che  comunque  abbiano  cessato  di  appartenere

all’Associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della

stessa.

Art. 23 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

In caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione, il pa-

trimonio residuo è devoluto ad altro Ente od Associazione sen-

za scopo di lucro, nel rispetto delle disposizioni di cui al

precedente articolo. E’ in ogni caso vietato distribuire, an-

che in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fon-

di, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distri-

buzione non siano imposte dalla legge.

L’Assemblea, su indicazione del Consiglio Direttivo, provvede

ove occorra alla nomina di uno o più liquidatori preferibil-

mente scelti tra i propri associati, e individua il soggetto a

cui devolvere il patrimonio residuo.

Art. 24 - Rinvio alle norme di legge

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto,
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dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni de-

gli organi associativi, si applicano le disposizioni del Codi-

ce civile nonché dalla L.R. 30 luglio 2019 n. 51 e successive

modificazioni  ed  integrazioni  che  disciplinano  i  Distretti

Biologici della Toscana.
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